
di NICOlA BALDINI 
-CASTIGUONE DEI PEPOU­

E' STATO inaugurato ieri matti­
na alla presenza, tra gli altri, del 
direttore generale dell' Ausl Chia­
ra Gibertoni e del presidente del­
la Conferenza Territoriale Sociale 
e Sanitaria Metropolitana Luca 
Rizzo Nervo, il nuovo centro di 
donazione del sangue di Castiglio-
ne dei Pepoli. 
Si tratta di 11 O metri quadrati al 
piano terra del centro socio-riabi­
litativo resfdenzfale di via Eep,oJi 
12 che assicurano la massima ac­
coglienza e sicurezza ai donatori e 
agli operatori sanitari. Il centro di­
spone di due ambulatori, uno me­
dico riservato alle risite.diid.onei­
tà alla donazio�e e uno infermieri­
stico per il controllo dell'emoglo­
bina. L'attività sarà assicurata da 
una équipe formata da un medi­
co, tre infermieri e un autista coa­
diuvati dai volontari dell' A vis e 
dalla Fidas Advs. '-----

SI CONCLUDE così nel miglio­
re dei modi una vicenda comincia­
ta qualche anno fa quando, in ap­
plicazione alle nuove normative 
legate all'accreditamento, il cen­
tro prelievi presso il poliambuiato­
rio castiglionese era stato chiuso 
perché non a norma rispetto ai 
nuovi e più stringenti requisiti. I 
donatori volontari di Castiglione 
dei Pepoli, ma anche quelli dei vi­
cini San Benedetto Val di Sam-

SANITA' IL PUNTO PRELIEVI E' STATO INAUGURATO IN VIA PEPOLI 

Castiglione riapre il suo Centro 
Il sindaco: «Donate sangue» 

bro e Camugnano, si erano così 
trovati privi di un luogo in grado 
di accoglierli e, di conseguenza, si 
erano visti costretti a recarsi in al­
tre città per donare il sangue. 

GRAZIE all'interessamento 
dell'amministrazione comunale 
presieduta dal sindaco Maurizio 
Fabbri e alla proficua collabora­
zione con il presidente dell'Avis 
localeAngelo Barbi e con 1a diri­
genza Ausl si è riusciti a indivi­
-duarelo spazio per la realizzazio­
ne del nuovo centro, investendo 
circa 10.000 euro per attrezzare al­
cuni locali ospitati dal centro poli­
funzionale. 

«ORA che siamo finalmente riu­
sciti a fare la sede, il nostro obietti­
vo non può che essere quello di au­
mentare il numero di donatori 
nelle nostre valli - commenta con 
soddisfazione il primo cittadino 
castiglionese, Maurizio Fabbri -. 
Penso che, come in tutte Je cose, 
noi amministratori dobbiamo es­
sere i primi a dare l'esempio e, 
proprio per questo, ho deciso di 
diventare anch'io donatore». 

IN PILLOLE 

Nuovi$pazi 
Il centro dispone di due 
ambulatori, uno medico 
riservato alle visite di 
idoneità alla donazione e 
uno infermieristico per il 
controllo dell' emoglobina 

Impegnati 
L'attività sarà assicurata 
da una équipe formata da 
un medico, tre infermieri 
e un autista coadiuvati dai 
volontari dell'Avis e dalla 
FidasAdvs 
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